
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

Numero  2  -  a.s. 2014-2015 



Ho incontrato un mostro sopra un albero  
tutto verde,  sembra un uovo  

e l’ho chiamato Mostro Covato perché  
sembra che l’abbia covato una gallina! 

Ha la forma ovale, delle orecchie lunghe  
come dei tubi, dei baffoni lunghissimi,  

una palla da bowling nera  
al posto della pancia,  

delle salsicce al posto delle mani  
che possono sparare bombe contro chiunque  

si avvicini a lui. 
Il  mostro ha dei capelli a forma di triangolo  

e va sempre in giro con le mutande  
perché ha perso  

i pantaloni blu che aveva comprato.  
 

Gli piacciono le lumache grigie,  
i serpenti, i topi morti, 

la regina d’Inghilterra, ma soprattutto  
gli piace la barba degli gnomi vecchi  

perché è la più lunga  
e anche perché è la più saporita di tutte! 

 

 

Classe 2a Ponte in Valtellina 



CLASSE QUINTA, Scuola Primaria di Piateda 

 

 

 La Valtellina è come una 
tartaruga; sulle sue monta-

gne il turista fruga.  
(REBECCA) 

 La Valtellina è come un 
cagnolino che ci porta a 
scoprire i suoi meravi-
gliosi sentieri. (CHIARA) 

 La Valtellina è una tigre 
che quando si arrabbia 

può mordere. 
(MATTEO P.) 

 La Valtellina è un lupo solitario 
perché non ha bisogno di nes-

suno per andare avanti. 
(SARA G.) 

 La Valtellina è un gattino  
maculato che va a scoprire 

ogni angolo incantato. 
(ANASTASIA) 

 La Valtellina è una lumaca  
curiosa che scopre ogni cosa.  

(SILVIA) 

 La Valtellina è un fantasma 
pipistrello perché spaventa per 
tutte le sue naturali ricchezze. 

(AURORA) 

La Valtellina ha molte galline e 
questo mi rallegra perché  

fanno le uova di cui io sono 
ghiotto. (MATTEO Z.) 

La Valtellina è un drago  
potente perché ha superato 
molte difficoltà. (SARA L.) 

 La Valtellina è uno scoiattolo 
che corre in mezzo ai nostri 

boschi. (MATTIA) 

 
Noi ci vantiamo come pavoni 

per la nostra Valtellina  
(KEVIN) 

 La Valtellina è come un orso 
sorpreso dalla bellezza dei 

suoi luoghi. (ARMIN) 



                      

 

 

classe  4a PIATEDA 

Vorrei essere un’aquila 

per solcare i cieli. 
Vorrei essere una formica  
per curiosare nei formicai. 
Vorrei essere una pianta 

per assorbire le risorse del terreno. 
Vorrei essere un vulcano 

per far vedere la mia imponenza. 
Vorrei essere quello che sono già 

e godermi la mia vita da bambino 

(Davide) 

 

   

  

 

 

 

                      

 

 

Sogni…   
in   

volo 



Pƌesso la “Đuola dell'IŶfaŶzia di Piateda l’aƌgoŵeŶto  
ACQUA è stato la situazioŶe-sfoŶdo Đhe ha aĐĐoŵpagŶato il 
peƌĐoƌso  eduĐaivo didaiĐo di Ƌuesto aŶŶo sĐolasiĐo. 
Il pƌogeto HϮO ha pƌevisto aività iŶ Đui l'espeƌieŶza diƌeta 
eƌa la ŵodalità pƌiŵaƌia peƌ poƌtaƌe i ďaŵďiŶi a sviluppaƌe 
gƌadualŵeŶte la ĐapaĐità di "sapeƌ faƌe".  
L'aĐƋua, peƌ i ďaŵďiŶi, è uŶ Ŷatuƌale eleŵeŶto di gioĐo e di 
diveƌiŵeŶto, di siŵolo alla Đuƌiosità, uŶa ŵateƌia Đhe ofƌe 
loƌo possiďilità di viveƌe seŶsazioŶi piaĐevoli, di sĐopƌiƌe, di 
esploƌaƌe, di faƌe... saƌà aŶĐhe la Đhiave peƌ ĐoŵpƌeŶdeƌe i 
feŶoŵeŶi della Ŷatuƌa, i pƌoĐessi vitali ed aŶĐhe uŶa pƌiŵa 
seŶsiďilizzazioŶe alla sfeƌa eĐologiĐa del ƌispeto e della salva-
guaƌdia dell'aŵďieŶte Ŷatuƌale.  
UsĐite sul teƌƌitoƌio ed espeƌieŶze a sĐuola soŶo state le vaƌie 
pƌoposte di aività didaiĐa peƌ ƌispoŶdeƌe ai Ƌuesii ͞dove è 
l’aĐƋua͟ e ͞Đoŵe è l’aĐƋua͟… i gioĐhi ĐoŶ l’aĐƋua haŶŶo ofeƌ-
to a tui l’oppoƌtuŶità di toĐĐaƌe, pasiĐĐiaƌe, tƌavasaƌe liďe-
ƌaŵeŶte peƌ speƌiŵeŶtaƌe ed aƌƌivaƌe a delle pƌiŵe ĐoŶĐlu-
sioŶi sulle diveƌse pƌopƌietà dell’aĐƋua e faĐili espeƌiŵeŶi 
peƌ ĐoŵpƌeŶdeƌe il ĐiĐlo dell’aĐƋua.  



CACCIA AL QUADRO                                                                                                             

PerchĠ c’ğ anche una casa e una signora  

ANCHE NOI COME PITTORI:  
O““ERVIAMO E DIPINGIAMO ALBERI  

SCUOLA DELL’INFANZIA CASTIONETTO DI CHIURO 

HO “CELTO QUE“TO QUADRO PERCHE’  



Classi    ϯa - ϰa - ϱa di Chiuƌo                                                                                                                    

“i ƌiŶgƌaziaŶo l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale 
di Chiuƌo, l’Isituto CoŵpƌeŶsivo di PoŶte iŶ 
ValtelliŶa, la ƌegista GiaŶai Gƌazia Maƌia, 
gli iŶsegŶaŶi MaƌĐhesi LoƌeŶza e Teŵpƌa 
Luigi, i sigŶoƌi CoŶtu Massiŵo e Della RisĐia 
FƌaŶĐesĐo, le saƌte BoŶdi Roďeƌta e GiaŶoŶ-
Đelli Roďeƌta, i ŶoŶŶi, i geŶitoƌi e tui Đoloƌo 
Đhe haŶŶo Đollaďoƌato alla peƌfeta ƌiusĐita 
della ƌappƌeseŶtazioŶe. 

Oh, ŵaŵŵa ŵia!  
Adesso sďaglio  
tute le ďatute. 

Ciao, Đhi sei? 

 Dopo taŶto lavoƌo eĐĐo uŶa 
gƌaŶde soddisfazioŶe.  

 All’iŶizio Đƌedevaŵo di ŶoŶ 
faƌĐela, ŵa alla iŶe è veŶuto 
uŶo spleŶdido lavoƌo! 

 DuƌaŶte la ŵessa iŶ sĐeŶa,  
ŵoli di Ŷoi haŶŶo pƌovato  
ŵolta teŶsioŶe. 

 Che eŵozioŶe  
ƌeĐitaƌe davaŶi a tui!  
“peƌiaŵo vada ďeŶe! ͟ 

Dal ŵese di feďďƌaio siaŵo stai oĐĐupai iŶ uŶ’aività ŵolto iŵpegŶai-
va Đhe Đi ha dato pƌeoĐĐupazioŶi, ŵa aŶĐhe ŵolte soddisfazioŶi.   
Aďďiaŵo lavoƌato peƌ ŵeteƌe iŶ sĐeŶa lo spetaĐolo teatƌale  
͞ IL PICCOLO PRINCIPE ͟. 

Con pazienza e tenacia la regista Gianatti Grazia Maria  
ci ha fatto apprendere le strategie indispensabili per la buona  
riuscita della recita, insegnato i movimenti e le posture del corpo  
e condotti con maestria durante gli incontri.  

Aiuto, ŵi sa Đhe  
ŶoŶ ƌiĐoƌdo Ŷulla! 

Ma io ŶoŶ soŶo  
uŶ’eƌďa!! 

 Faƌe teatƌo, Đi ha iŶsegŶato a ŶoŶ pƌovaƌe veƌgogŶa di fƌoŶte al puďďliĐo. 
 È stato diiĐile, ŵa Đi siaŵo iŵpegŶai al ŵassiŵo e siaŵo ƌiusĐii! 

 Magaƌi ŶoŶ ho avuto il ƌuolo Đhe pƌefeƌivo ŵa Đhe espeƌieŶza faŶtasiĐa,  
ŵi soŶo diveƌito ŵolissiŵo. 

 È stato talŵeŶte ĐoiŶvolgeŶte Đhe, iŶ futuƌo, speƌo di ƌipƌovaƌe a faƌe teatƌo. 
 CoŶsideƌata la teŶsioŶe degli atoƌi ;e delle iŶsegŶaŶi Ϳ, ŶoŶ so pƌopƌio  

Đoŵe siaŵo ƌiusĐii a ƌeĐitaƌe!! 
 RiŶgƌaziaŵo Gƌazia Maƌia peƌ l’iŵpegŶo e la pazieŶza diŵostƌai. 

 AŶĐhe se alĐuŶi degli  
eseƌĐizi uili peƌ iŵpaƌaƌe 
ad oĐĐupaƌe lo spazio,  
seŵďƌavaŶo uŶ po’ Ŷoiosi, 
aďďiaŵo Đapito Đhe eƌaŶo 
ŵolto iŵpoƌtaŶi peƌ la 
ƌiusĐita di uŶo spetaĐolo  
favoloso!  

 È stato oƌigiŶale ƌeĐitaƌe, 
assoĐiaŶdo i ŵoviŵeŶi 
alle paƌole. 

 Mi è piaĐiuto taŶto ƌappƌe-
seŶtaƌe Ƌuesta stoƌia. 

 AŶĐhe se l’uliŵa pƌova è 
stata uŶ po’ poĐo pƌeĐisa, 
lo spetaĐolo ha avuto uŶa 
ďuoŶa  ƌiusĐita. 

 Il teatƌo ŵi ha fato eŵozioŶaƌe taŶto. 
 NoŶ avevaŵo iduĐia Ŷei Ŷostƌi Đostuŵi, ŵa si soŶo ƌivelai 

iŵpoƌtaŶi peƌ la ƌealizzazioŶe dello spetaĐolo. 
 Che diveƌiŵeŶto il ďalleto, ŵa Đhe faiĐa iŵpaƌaƌe  

i passi e sincronizzare i nostri movimenti! 

Le Ŷuŵeƌose pƌove, haŶŶo faĐilitato la ŵeŵoƌizzazioŶe 
del ĐopioŶe e ĐoŶtƌiďuito all’aiŶaŵeŶto delle ĐapaĐità 
aƌisiĐhe di ogŶuŶo di Ŷoi. IŶsoŵŵa, aďďiaŵo fato 
sĐuola iŶ uŶ ŵodo diveƌso dal solito: iŵpaƌaŶdo,  
gioĐaŶdo, diveƌteŶdoĐi e ŶoŶ solo…!  
La paƌteĐipazioŶe e gli applausi del puďďliĐo di veŶeƌdì  
ϮϮ ŵaggio Đi haŶŶo ƌipagato di tute le faiĐhe.  



Classe seconda PIATEDA 

TRONCO 
TRONCO 
TRONCO 
TRONCO 
TRONCO 

 TRONCO 
 TRONCO 
TRONCO 
TRONCO 
TRONCO 

TRONCO 
TRONCO 

TRONCO    
TRONCO 

  ALBERO FIORITO 

   CE“TINO FIORITO 

                NEGO)IO DI  FIORI 
           CORONA DI FIORI 
           CUFFIA COLORATA 

              COPERTA FIORITA 

                               CE“PUGLIO DI FIORI 
                                   VA“O DI FIORI. 

                           ALBERO COLORATO             
                          MACCHIA VARIOPINTA  
                          CHIOMA ARCOBALENO   
                            VE“TITO COLORATO  
                 FIORE APPA““ITO  
   MOLGOLFIERA COLORATA  
       NUVOLA COLORATA  
PALLA ALLEGRA.   

                          ALBERO “POGLIO 

                      BRACCIA VER“O IL CIELO 

                         FORCHETTA DI LEGNO 

           DITA DI MANO 

       CORNA DI CERVO 

           “CHELETRO  ADDORMENTATO 

                 PALO CONTORTO 

    GIGANTE ADDORMENTATO. 

       ALBERO VERDE  
 CAPELLONE VERDE  
             OMBRELLONE  APERTO   
                CA“A DEGLI ANIMALI  
           CE“PUGLIO GIGANTE 

           CE“TINO DI FRUTTI  
                         CONO DI GELATO  
                                   TE“TA VERDE.  

                                                                                                                                                                     ERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAE    
RBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBA                                                                                     ERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAEBAER-
BAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBA  AERBA         ERBAERBA                                                                                          
ERBAERBERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAE RBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBA 



CoŶ gli oĐĐhi  
aďďiaŵo visto i Đoloƌi del ďosĐo 

CoŶ il Ŷaso  
aďďiaŵo aŶŶusato  
gli odoƌi del ďosĐo. 

Con le orecchie  
abbiamo ascoltato  
i suoni del bosco  

CoŶ le ŵaŶi  
aďďiaŵo toĐĐato  

gli eleŵeŶi del ďosĐo. 

RipƌoduĐiaŵo il ďosĐo dei Boƌdighi   
ĐoŶ Massiŵo e FƌaŶĐesĐa. 

BaŵďiŶi di ϰ e ϱ aŶŶi della sĐuola dell’iŶfaŶzia di Tƌesivio 

ERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAE    
ERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAEBAER-

ERBAERBERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAE RBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBAERBA 



DuƌaŶte l’aŶŶo sĐolasiĐo Đhe si avvia alla sua ĐoŶĐlusioŶe, i 
ďaŵďiŶi haŶŶo avuto ŵodo di  osseƌvaƌe da viĐiŶo gli alďeƌi e di  
iŵpaƌaƌe ƋuaŶto essi soŶo iŵpoƌtaŶi peƌ la Ŷostƌa vita e peƌ 
Ƌuella del Ŷostƌo piaŶeta.   

HaŶŶo iŶoltƌe ĐoŶosĐiuto, atƌaveƌso uŶ peƌĐoƌso gioĐoso di 
ƌiĐeƌĐa e di sĐopeƌta, ƋuaŶi e Ƌuali ͞doŶi͟  gli alďeƌi Đi faŶŶo. 

Pƌopƌio alĐuŶi di Ƌuesi ͞doŶi͟ soŶo stai i gƌaŶdi  pƌotagoŶisi  
della fase  ĐoŶĐlusiva del pƌogeto ͞A sĐuola ĐoŶ ŵaŵŵa e pa-
pà͟,  gioƌŶata Đhe ha visto i ďaŵďiŶi spalaŶĐaƌe le poƌte della 
sĐuola ai loƌo geŶitoƌi, iŶvitaŶdoli a viveƌe iŶsieŵe uŶ poŵeƌig-
gio all’iŶsegŶa del gioĐo e del diveƌiŵeŶto.   

L’oŵďƌa, i fƌui, il legŶo, i ƌaŵi e  gli alďeƌi stessi del Ŷostƌo 
giaƌdiŶo haŶŶo ƌegalato uŶo speĐialissiŵo poŵeƌiggio ludiĐo, 
ĐoiŶvolgeŶte e pieŶo di eŵozioŶi a tui -  ďaŵďiŶi, geŶitoƌi,  
iŶsegŶaŶi-  e Đhe si ğ ĐoŶĐluso ĐoŶ la  ͞ soleŶŶe ĐeƌiŵoŶia͟  di 
piaŶtuŵazioŶe di uŶ alďeƌo Ŷel giaƌdiŶo della sĐuola. 

Il peŶsieƌo e il ƌiŶgƌaziaŵeŶto di tui vaŶŶo ai Ŷostƌi 
͞espeƌi͟  ;AŶdƌea, DeliŶa, Gioƌgio , LoƌedaŶa, MaƌĐo e “ilvaŶaͿ  
Đhe Đi haŶŶo ƌegalato il loƌo teŵpo, guidaŶdo le aività ĐoŶ 
passioŶe e gƌaŶdissiŵa dispoŶiďilità. 

“Đuola dell’IŶfaŶzia  - PoŶte iŶ ValtelliŶa 



PROGETTO CONTINUITÀ SCUOLA DELL’INFANZIA – SCUOLA PRIMARIA  

Noi alunni di classe prima nei mesi di febbraio e marzo abbiamo incontrato i nostri  
compagni dell’ultimo anno delle Scuole dell’Infanzia di Castionetto e di Chiuro. 

Ci siamo divertiti a …..  

… cantare, ritagliare, incollare, piegare,  disegnare, pitturare. 

Aiutandoci fra noi, abbiamo realizzato un bellissimo plastico del bosco,  
formato da alberi di diverso tipo. 

I nostri compagni lo ritroveranno a settembre e li accompagnerà  
nella loro nuova avventura alla Scuola Primaria.  

Gli alunni di classe 1^ di Chiuro 



Cantare insieme 
è sempre  

un’esperienza 
emozionante,  

entusiasmante ed unica.  
Ci permette di conoscere un mondo nuovo, quello della musica, e di 

esprimere i nostri sentimenti, scacciando i pensieri più tristi. Ci rende 
più attenti, più concentrati, migliora la nostra capacità di memorizza-
zione e il nostro lessico, ci rende più creativi e più sicuri di noi stessi.  
È anche molto impegnativo seguire il maestro, porre attenzione ai com-
pagni e seguire il suono della tastiera.  
A far diventare questa esperienza ancor più speciale ci hanno pensato  

il maestro Davide Riva, che il 9 maggio ci ha invitati a Morbegno alla 
manifestazione “Meeting in canto junior” e l’Happy Chorus di Delebio 
che il 15 maggio ci ha accompagnati nel nostro saggio di fine anno. 

Cantare insieme è  
armonia, allegria,  
qualcosa di magico  

e prezioso: 
I BAMBINI CHE CANTANO  

ANDRANNO SICURAMENTE  

LONTANO.  



Legenda: 
 

il viaggio di andata  
e ritorno da Piateda  
 

 

la camminata a  
Castello 

 

 

il tuffo nel passato  

Hai una giornata libera?? Hai voglia di una bella camminata  
in mezzo alla natura con magari anche un tuffo nel passato? 

Ebbene, ti proponiamo una fantastica gita: occhio al percorso!!! 

 3) Sotto un caldo sole  
di primavera, abbiamo 

camminato tanto. 

 

 
7) Al mulino,  

con una ruota di pietra,  
un signore ha  

macinato il grano. 

  La ruota girava 
con la forza  
dell’acqua. 

 Quando siamo  
usciti dal mulino eravamo 

infarinati. 

 4) Alla fucina il fabbro 
 ha messo un ferro nel  
fuoco ed è diventato  

incandescente. 

 6) Con la forza dell’acqua 
si muoveva anche la pila 
che sbucciava le castagne 

secche. 

5)Nel bosco si sentiva  
il dolce canto  
degli uccelli. 

 
Poi una signora, con un 

cesto che si chiama “Val”, 
le ha sbattute per pulirle: 
che polvere profumata! 

 11) E’ stato curioso vedere  
infornare e cuocere il pane  

in quel grande forno in sasso,  
che funzionava a legna. 

 12) Ma ancora più bello è stato 
gustarlo appena  

sfornato: che buono! 

 12) Ah! Ma le castagne si possono 
sbucciare anche con la forza delle 

braccia: forza Luca!!! 

Forza, usate il percorso illustrato da un vero artista e 
mettetevi in cammino: buona passeggiata!! 

I bambini di cl. 1a  di Piateda  



       Classe ϭa    Piateda 



UNA FINESTRA SUL MONDO  

Nel Children Park ci siamo messi in gioco nel vero senso della 
parola, un po’ naturalisti, un po’ Alice nel Paese delle Meravi-
glie abbiamo affrontato il tema  della sostenibilità del Pianeta, 
scoprendo che la conoscenza dell’ambiente e degli esseri  
viventi che lo abitano possono aiutare ad affrontare i problemi 
che la Terra deve risolvere. 
Al Padiglione Zero imponenti installazioni di grande impatto 
visivo e uditivo hanno sollecitato  la curiosità  e la fantasia di 
adulti e bambini facendo riflettere sul grande tema dell’Esposi-
zione Universale 2015: 
 

 “È POSSIBILE ASSICURARE A TUTTA L’UMANITÀ  
UN’ ALIMENTAZIONE BUONA, SANA,  

SUFFICIENTE E SOSTENIBILE?” 

 

Classi seconda e quinta - Scuola primaria di Ponte  

Il 20 maggio noi bambini delle classi  
seconda e quinta della scuola primaria di Ponte  
abbiamo avuto l’opportunità di fare il giro del mondo in una 
sola giornata: dal Brasile alla Colombia, fino ad arrivare in 
Vietnam passando per la Cina. 
Naturalmente non poteva  mancare la visita al Padiglione 
Italia dove abbiamo potuto ammirare i principali  monumenti 
del nostro Paese proiettati sugli specchi che ricoprivano i  
grandi saloni della struttura.  

Vi invitiamo a riflettere su  
questo argomento e ricordia-
mo che se avete intenzione di  
visitare EXPO 2015 avete  
tempo fino ad ottobre. 



Nel corso dell’anno scolastico la nostra classe, in collaborazione 
con le classi 1a A e 1a D della scuola secondaria di 1°grado e la 

classe 5a della scuola primaria di Ponte in Valtellina, ha partecipa-

to al progetto “Animiamo il futuro dell’ambiente”, promosso 
dalla Fondazione “Pro Valtellina” e dalla A2A per valorizzare il 

lavoro delle scuole sui temi dell’educazione ambientale.  
L’attività è stata divisa tra le classi partecipanti e tra le discipline.  
Tutte le classi hanno contribuito a realizzare il filo conduttore del 

lavoro: la stesura di favole che presentano una morale su come 

rispettare l’acqua e salvaguardare l’ambiente.  
Ogni classe ha poi sviluppato un tema specifico: le fasce climati-

che, i biomi, gli ambienti naturali e la biodiversità, l’importanza 
dell’acqua per il corpo umano,  le strategie delle piante  e degli 
animali per conservare l’acqua…  
Nella nostra classe abbiamo approfondito l’importanza di possede-
re un bene prezioso come l’acqua.   
In modo particolare, ci siamo soffermati sugli usi pratici dell’ac-
qua, su come l’uomo da sempre si ingegni e trovi le più sofisticate 
tecniche per utilizzarla al meglio e di come questo abbia reso pos-

sibile tanti aspetti della nostra civiltà. 

L’acqua è l’elemento essenziale per la vita, sia per le piante sia 
per gli animali, e dalla nostra capacità di amministrarla e custodir-

la dipende sicuramente il nostro futuro.   

L’acqua dolce rappresenta solamente il 3% di tutta quella presen-
te sulla Terra. Molti popoli e molte persone anche al giorno d’oggi 
non hanno accesso a questo bene di prima necessità, oppure pos-

sono usufruirne solo grazie a sacrifici e disagi enormi.   

Al contrario, soprattutto nei paesi “ricchi”, molte persone  spreca-
no le risorse, non rendendosi conto  che l’acqua, questo bene  
essenziale e prezioso, non è infinito ed è di tutti.   

Ad esempio, secondo alcune recenti statistiche, a Torino si consu-

mano ben 245 litri al giorno a persona.   

Dobbiamo invece abituarci a considerare l’acqua come oro… blu.  
Questo progetto di studio ci ha permesso di approfondire e  

conoscere aspetti nuovi che hanno arricchito i nostri punti di vista 

e ci ha dato molti stimoli di conversazione. 

 

I materiali prodotti sono stati rielaborati per realizzare un partico-

lare ipertesto animato dove Limpida, una gocciolina d’acqua,  
ci conduce in un viaggio attraverso il mondo mostrandoci quanto 

sia importante e come spesso venga usata in modo non corretto.   

Nel prodotto ci sono informazioni tecniche, favole e commenti del-

la goccia.  Il prof. Marquis ha poi rielaborato testi, immagini e ani-

mazioni in un unico prodotto che verrà anche inserito nel sito web 

della scuola. 

 

 

Classe 1a C 



Finalmente siamo partiti!  
Dopo tanta attesa per sapere chi avrebbe 
partecipato allo scambio culturale in Ger-
mania, io, Anna, Benedetta, Nicolas, Ale-
xander, Francesco, Veronica, Gabriel, 
Francesco, Gabriele, Edoardo e Eros, ac-
compagnati da una freddolosa professores-
sa Franzini, il primo febbraio ci siamo di-
retti alla volta di Lenggries, una cittadina 
in Baviera. 
Il viaggio è stato allegro, pieno di aspetta-
tive, un pochino di paura e tanta curiosità. 
Ognuno di noi è stato assegnato ad una 
famiglia del posto con cui avevamo già 
avuto contatti nei giorni passati e che ci 
aspettava impaziente nel luogo convenuto. 
Eravamo molto stanchi per il viaggio, ma 
abbiamo finito in bellezza la lunga giornata 
presentandoci e facendo conoscenza.  
Il giorno dopo eravamo pronti per la nostra  
prima giornata scolastica in Germania.  
Quasi tutti abitavamo distanti e quindi do-
vevamo alzarci presto e prendere i mezzi 
pubblici, chi il treno e chi l’autobus. 
 Alla vista dell’ Istituto enorme e bellissi-
mo, siamo rimasti sbalorditi: costruito 
nell’anno mille, residenza  dei Granduchi 
di Lussemburgo inizialmente, usato poi 
anche come rifugio durante la guerra è 
stato in seguito abitato dalle suore Orsoline 
ed è attualmente una scuola femminile 
frequentata da oltre novecento studentesse.  
L’istituto ha organizzato delle ore di tede-
sco apposta per noi, per il resto del tempo 
abbiamo frequentato le lezioni con le ra-
gazze dell’Istituto. 
Abbiamo inoltre partecipato a due gite.  
La prima a Monaco, una città molto bella e 
interessante, che purtroppo non abbiamo 
potuto visitare bene a causa della abbon-
dante nevicata…  
 

Ma che ha fatto comunque la gioia di noi 
ragazze che abbiamo potuto dedicarci a 
un po’ di shopping!  
La seconda gita, altrettanto divertente…  
se non di più, è stata quella sulla neve.  
Siamo partiti vestiti e imbacuccati dalla 
scuola e a piedi ci siamo diretti verso gli 
impianti di risalita poco distanti.  
Siamo saliti sull’ovovia e ci siamo seduti 
in attesa dell’arrivo in cima, dove ci sia-
mo divertiti a giocare sulla neve, ci siamo 
goduti una buona cioccolata calda, ancora 
qualche scivolata e infine stanchi siamo 
tornati ognuno a casa. 
Tutti i giorni abbiamo pranzato nella 
mensa dell’istituto, perché nel pomeriggio 
c’era ancora lezione e abbiamo assaggiato 
anche cibi tipici del posto. A me è piaciu-
to particolarmente il pane intrecciato 
chiamato Brezel. 
Era purtroppo ormai tempo di tornare, e 
in quelle che per qualche giorno erano 
diventate le nostre case, c’era un po’ di 
malinconia. La mattina, poi, è stato un 
triste momento di addio con le famiglie 
che ci hanno ospitato, armati di borse e 
borsoni ci siamo diretti verso la scuola, 
dove ci sono stati ancora saluti generali 
da parte di insegnanti e studenti. 
Per me è stata una esperienza nuova e 
bellissima, ho scoperto di poter sopravvi-
vere anche lontano dal mio nido sicuro e  
di riuscire a comunicare  con le lingue 
imparate a scuola. Sono contenta di aver 
vissuto questi bei momenti, rafforzando 
amicizie vecchie e stringendone di nuove, 
quindi mi piacerebbe ringraziare tutti  
coloro che hanno reso possibile questo 
viaggio indimenticabile.                                                                                                     

                                                                                                    
Miriam Bonelli - Classe 3a D 
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Dal 1 al 6 febbraio, noi, 12 ragazzi della 3ᵅ C e della 3ᵅ D abbiamo 

partecipato ad uno scambio culturale con una scuola (Gymnasium) 

femminile della Germania, situata nel paese di Lenggries.  

Questo per approfondire le nostre conoscenze della lingua tedesca e per vivere, per la prima volta, un’esperienza in una 
famiglia all’estero. Le ragazze che ci hanno ospitato sono poi venute qui da noi in Italia nel mese d’aprile.   
Vi  vogliamo raccontare questa nostra avventura con alcune pagine di diario … 



Here you are at last! Welcome to Ponte in Valtellina.  
Hope you will have so much fun as we had in Germany.  
That’s what we think about your stay with us. 

April 2015 

 

 Meine Familie ist froh,  

das deutsche Mädchen  

zu Gast zu haben. 

  In der Schule haben wir alle viel Spaß.  

The lessons are interesting and fun.  

 

class III D 

Der Ausflug in Como ist super.  
Wir haben viel Spaß mit unseren  

deutschen Freundinnen. 
Everything is great here  

and the weather is fine, too.  
We are taking an exciting boat ride  

and we are talking and chatting  
with our new friends. 

  All of you are kind and friendly  

The experience is really beautiful!  

The girls are a bit shy but really nice! 



Simone Biscotti  - Classe 2aC 

Il giorno dell’inaugurazione, venerdì 27 febbraio 2015, le 
personalità più importanti della comunità e della scuola 
hanno fatto un breve discorso: tra queste il Sindaco di 
Ponte Franco Biscotti, il Dirigente Scolastico Gian Luigi 
Quagelli, la Vice Preside Patrizia Miotti e il Sacerdote della 
Parrocchia di San Maurizio di Ponte, che è rimasto stupito 
osservando i numerosi  dipinti a sfondo religioso.  
Alla fine anche il professore Antonio Russo, un po’ com-
mosso,  ha esposto le finalità e le modalità del lavoro ese-
guito non senza difficoltà dagli alunni, che hanno dovuto 
lavorare sodo. 

La mostra è stata visitata da molte persone e noi alunni 
siamo stati molto contenti di aver partecipato a questo 
evento e di aver avuto la possibilità di esporre i nostri  
lavori, anche grazie all’impegno, all’entusiasmo e alla 

 perseveranza del prof. Russo che davanti agli ostacoli  
non si è mai fermato. 

                                         Nella prima parte dell’anno  
         scolastico il nostro insegnate di  

“Arte e Immagine” è stato il professore Antonio Russo.  
Un supplente che sicuramente ricorderemo per la sua sim-
patia ed il suo entusiasmo. Con lui abbiamo realizzato  dei 
dipinti su tela utilizzando i colori acrilici.   I soggetti raffigura-
ti riguardavano il programma  previsto nelle diverse classi, 
che andava dall’arte egizia fino a quella rinascimentale.   
I lavori sono stati esposti in una mostra collettiva dal titolo 
“ART SCHOOL”, che si è tenuta dal 27 febbraio  al 15 mar-
zo presso il Teatro comunale Giuseppe Piazzi. 

All’interno della mostra sono state esposte anche tre opere 
realizzate con la cartapesta e i colori acrilici, grazie alle 
quali gli alunni della classe 2aC hanno vinto il primo premio 
nella categoria Pittura, in un concorso intitolato “Sacro, tra 
tradizione e innovazione”, dedicato allo scultore Salvatore 
Pisani. Il concorso è stato organizzato dal Museo Etnografi-
co Tiranese e curato dalla prof.ssa Maria Luisa Silipo. 

Mostra collettiva degli alunni  delle classi 1a B, 1a C e 2 a C 

Per un progetto dello scorso anno scolastico... 
 

Nell’anno scolastico 2013-2014 abbiamo aderito ad un’iniziativa  
del Comune di Tresivio ed abbiamo realizzato, guidati dalla nostra 
prof.ssa Paola Cusin, delle bellissime tavole a china. Le nostre 
opere sono state utilizzate per diverse mostre e in questi giorni 
abbiamo ricevuto un prezioso riconoscimento dal Comune. 
I nostri lavori saranno esposti anche quest’anno a Tresivio in oc-
casione della festa di S.Pietro e Paolo, il 29 giugno. 

La classe 3aC    



Evviva!  
Siamo appena stati premiati  

tra gli applausi dei prof, del Dirigente,  
della Vicepreside  e di un folto gruppo di “ospiti speciali”.  

Siamo al settimo cielo, non riusciamo a credere di avere vinto!   
Con la nostra professoressa di tecnologia Gianatti Giovanna abbiamo  

partecipato ad un concorso organizzato dalla Latteria Sociale di Chiuro.  
Ci hanno proposto di creare, utilizzando i cartoni del latte, yogurt e uova, il plastico  

di un parco giochi per bambini con disabilità. Con questi cartoni abbiamo dovuto costruire  
giochi, omini, alberi e piante.   Sabato 28 marzo abbiamo iniziato a lavorare al nostro progetto.  
Abbiamo avuto davvero poco tempo! Infatti avevamo solo un’ora il sabato ed un’altra il lunedì.  

Fortunatamente, grazie alle gentili prof che hanno “ceduto” la loro lezione per noi, siamo riusciti a  
terminare in tempo.  Nella classe eravamo divisi in diversi gruppi: chi costruiva le decorazioni,  

come alberi e cespugli, chi fabbricava i giochi, per esempio scivoli e altalene, e infine chi assembla-
va piccoli omini in cartone, alcuni dei quali su una carrozzella. Noi due e altri nostri compagni fre-
quentanti il corso musicale, purtroppo, per poter partecipare ad una gita d’istruzione non abbiamo 
assistito all’assemblaggio finale del plastico, ma siamo comunque riusciti a vederlo completato alla 
premiazione, ed il risultato è molto bello.  Proprio così, grazie al nostro progetto, abbiamo vinto il 

premio speciale della giuria, che consisterà in una gita a Milano per tutta la nostra classe,  
pagata interamente dalla Latteria Sociale!  La meta sarà l’”Istituto dei Ciechi” dove, guidati da  

persone non vedenti, sperimenteremo il “Dialogo nel buio”. Si tratta di un percorso nella  
più totale oscurità, che ci aiuterà forse a capire un po’ di più come è e come ci si sente  

veramente a essere diversamente abili. Non vediamo veramente l’ora provare!   
Secondo noi questa è stata una bellissima esperienza, sicuramente da ripetere,  
che ci ha aiutati a capire l’importanza di questo delicato argomento divertendoci  

ritagliando, incollando, disegnando e aiutandoci a vicenda.                                                                                                                                                           
Noi tutti della classe ringraziamo perciò la nostra professoressa  

per averci dato questa bella opportunità! 
 

Letizia e Annalisa  – Classe 2a D 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’attività che mi è 
piaciuta di più è stata “Andiamo 
in scena” con i professori Pra-
della, Petruzio, Ricotta e Bran-
dani.  
L’ultimo giorno io e il gruppo 
eravamo agitate perché pensava-
mo al fatto che dovevamo esi-
birci davanti a tutte le classi della scuola e questo ci metteva ansia; dopo un’ora di 
prove  eccoci in palestra ad aspettare il nostro turno. Alla fine della nostra esibizio-

ne  ero soddisfatta, anche se il pubblico non aveva applaudito molto.  
Questa esperienza è stata bellissima e penso che l’anno 

prossimo rifarò questo laboratorio.   
Camilla 

 

Un grazie di cuore a tutti gli esperti!!!  Un grazie anche ai ragazzi del corso di fotografia che hanno documentato le attività svolte.  
I loro scatti si possono ammirare sul sito della scuola. 

Per noi alunni di IaA una delle esperienze più belle di questo anno scolastico è 
stata sicuramente la settimana dei laboratori.  
Le attività che ci sono state proposte erano molte ed ognuno di noi ha potuto 
esprimere delle preferenze che non sempre è stato possibile soddisfare.  

Non possiamo parlare di tutti i laboratori pertanto abbiamo fatto una scelta ... 

Molto piacevole è stata la lavorazione del fimo, 
una pasta sintetica ,un po’ come il didò,  ma  più 
dura da modellare e che deve poi essere cotta in 
forno a 100°C. Il primo giorno di  laboratorio l’e-
sperta Cristina ci ha spiegato le sue caratteristiche 
e poi abbiamo iniziato a costruire diversi oggetti; io  
un portafoto con dei gufetti colorati. 
Mi sono divertita molto e Cristina è stata molto 
brava e paziente. L’anno prossimo mi piacerebbe 
ripetere questa attività.   

Asia  



Noi ragazzi della classe 2aA, approfondendo l’argomento del diario, abbiamo letto qualche 
pagina di quello di Anna Frank, dedicando alcune lezioni a parlare della tragedia della  
Seconda guerra mondiale e della Shoah. Poiché eravamo molto interessati alla vicenda di 
Anna e della sua famiglia, in classe ci siamo collegati al sito ufficiale e abbiamo fatto una 
visita virtuale al rifugio segreto in cui la ragazza si è nascosta per più di due anni.  
Navigando sul sito abbiamo notato la possibilità di acquistare il modellino in scala del rifugio; 
l’idea ci ha subito entusiasmato e, versando un euro a testa, l’abbiamo ordinato.  
Fremevamo dall’emozione e non vedevamo l’ora che il nostro pacco arrivasse, perciò ogni 
volta che entrava in classe la bidella, speravamo che avesse con lei il nostro attesissimo 
acquisto, finché, poco prima delle vacanze natalizie, è arrivato. 
Inizialmente siamo rimasti un po’ delusi perché ci aspettavamo un pacco più grande.  
Abbiamo aperto la confezione e cominciato il montaggio, aggiungendo un pezzo per uno, 
seguendo le istruzioni. Pian piano ci siamo accorti che la casa montata non era così piccola 
come avevamo pensato, anzi stava diventando un modellino bellissimo e ogni locale corri-
spondeva proprio  alla descrizione che avevamo letto nel libro.  
Alla fine del lavoro, dopo aver ammirato il risultato delle nostre fatiche,  abbiamo svolto 
un’attività divisi in piccoli gruppi, completando delle schede guida relative alle  diverse parti 
dell’edificio e ai protagonisti della vicenda che abbiamo poi esposto ai nostri compagni per 
avere un’idea più precisa di cosa succedeva all’interno dell’alloggio segreto. 
È stata una delle numerose attività che abbiamo intrapreso durante l’anno scolastico e che 
ci ha aiutato a riflettere sulle tragedie del passato; questo lavoro ci ha anche insegnato a 
collaborare con i nostri compagni condividendo il risultato ottenuto. 

Federico Gulluà e Federico Molinari  -  Classe 2aA 

Il 23 aprile noi alunni di IIIA e IIIC ci siamo recati a Milano per un viaggio di istruzione al Memoriale della Shoah e alla mo-
stra Food presso il Museo di Storia Naturale. Le visite sono state interessanti, ma sapete perché  questa gita è stata ancor più 
emozionante di quello che già doveva essere? Perché abbiamo avuto la fortuna di incontrare la signora Liliana Segre, una 
sopravvissuta ai lager in cui fu deportata quan-
do aveva 13 anni e della quale abbiamo seguito 
le testimonianze in occasione della Giornata 
della Memoria. La Signora Segre si trovava al 
Memoriale per l'allestimento di una mostra. 
L'abbiamo riconosciuta, l'abbiamo salutata e 
lei si è fermata qualche minuto a parlare con 
noi. Ci ha stretto la mano, ci ha chiesto i no-
stri nomi e ci ha ringraziato per essere andati 
a visitare questo luogo della memoria 
e perché saremo testimoni di quella terribile 
pagina storica che va ricordata.   

FOTO: Matteo Gaduni - Classe  3aA 

 

Edoardo Peroni  - Classe 3aA  



Lunedì 18 maggio siamo andati in gita con i nostri compagni di 1aC. 

Dopo un lungo e divertente viaggio siamo arrivati a destinazione… Milano! 
Eravamo tutti molto emozionati!  Abbiamo fatto una piccola pausa e poi 

siamo andati davanti al museo delle scienze naturali. 

Lì ci siamo divisi: noi di 1aA siamo entrati nel museo, mentre quelli di 1aC 

sono andati al biolab.  Ad attenderci c’era una guida, si chiamava Marta. 
Appena siamo entrati siamo rimasti a bocca aperta. Il museo era bellissimo! 

Lei ci ha spiegato che gli animali non erano imbalsamati o impagliati, ma 

tassodermizzati. Ha anche aggiunto che la pelle era vera e anche le corna 

(negli animali che le avevano), gli organi e i muscoli non venivano presi, 

perché già decomposti.. Gli animali erano costituiti da una plastica molto 

leggera ricoperta dalla pelle. 

Poi siamo andati a vedere le vetrine dove erano ricostruiti molti ambienti.  

Erano talmente riprodotti bene che sembrava d’esserci in mezzo.  
Fantastico!  Marta ci ha anche spiegato che se un ambiente cambia troppo, 

alcuni animali si estinguono. 

Ci siamo riposati un po’ e poi siamo andati a fare una passeggiata.  
Nel giro di poco tempo siamo stati circondati da venditori ambulanti.  

Tutti compravano!  Successivamente siamo andati a consumare la nostra 

merenda: ci hanno ospitati le suore orsoline. 

Finito il pranzo siamo partiti a pancia piena per andare al biolab. 

Quando siamo entrati un’ondata di calore ci ha invaso. 
Ci siamo seduti e Marta ha cominciato a fare degli esperimenti e a spiegarci 

il perché di quello che avveniva.  

Abbiamo fatto molti esperimenti diversi, ma tutti molto interessanti.  

Poi Marta ci ha posto delle domande sulla cellula.  

Davanti a noi c’erano delle riproduzioni e noi dovevamo toccare le parti e 
dire cos’erano, facevano un po’impressione. 
Come ultima cosa abbiano fatto una gara di nuoto tra figure geometriche. 

Abbiamo scoperto che il fuso è la figura che si muove più velocemente  

in acqua. 

Usciti dal biolab, siamo andati a 

fare un giro per vedere il duomo. 

Era bellissimo e imponente. 

Tornando indietro ci siamo  

fermati a prendere il gelato, ci 

voleva proprio qualcosa di fresco 

in una giornata così calda! 

A malincuore, poi, siamo tornati 

al pullman e tornati a casa. 

È stata una gita interessante e 

divertente! 

Classe 1aA  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’attività che mi è piaciuta di più è stata “Andiamo in scena” con i professori Pra-
della, Petruzio, Ricotta e Brandani.  
L’ultimo giorno io e il gruppo eravamo agitate perché pensavamo al fatto che dove-
vamo esibirci davanti a tutte le classi della scuola e questo ci metteva ansia; dopo 
un’ora di prove  eccoci in palestra ad aspettare il nostro turno. Alla fine della nostra 
esibizione  ero soddisfatta, anche se il pubblico non aveva applaudito molto.  
Questa esperienza è stata bellissima e penso che l’anno prossimo rifarò questo la-
boratorio.   

Camilla 

 

UŶ gƌazie di Đuoƌe a tui gli espeƌi!!!  UŶ gƌazie aŶĐhe ai ƌagazzi del Đoƌso di fotogƌaia Đhe haŶŶo doĐuŵeŶtato le aività svolte.  
I loƌo sĐai si possoŶo aŵŵiƌaƌe sul sito della sĐuola. 

Per noi alunni di IaA una delle esperienze più belle di questo anno scolastico è stata sicuramente la settimana dei laboratori.  
Le attività che ci sono state proposte erano molte ed ognuno di noi ha potuto esprimere delle preferenze che non sempre è 
stato possibile soddisfare.  
Non possiamo parlare di tutti i laboratori pertanto abbiamo fatto una scelta ... 

Molto piacevole è stata la lavorazione del fimo, una pasta sintetica ,un po’ come il didò,  ma  più dura 
da modellare e che deve poi essere cotta in forno a 100°C. Il primo giorno di  laboratorio l’esperta Cri-
stina ci ha spiegato le sue caratteristiche e poi abbiamo iniziato a costruire diversi oggetti; io  un porta-
foto con dei gufetti colorati. 
Mi sono divertita molto e Cristina è stata molto brava e paziente. L’anno prossimo mi piacerebbe ripete-
re questa attività.   

Asia  

Venerdì 8 maggio, noi alunni della 2aD, abbiamo avuto modo di 
visitare il planetario e il museo di storia e scienze naturali di Mi-
lano.  Dopo essere arrivati in stazione centrale, abbiamo rag-
giunto (a piedi) i giardini pubblici Indro Montanelli e siamo en-
trati nel planetario.   
Ipnotizzati dal fascino delle proiezioni dei corpi celesti, abbiamo 
compreso meglio i movimenti del Sole nei vari periodi dell’anno 
e abbiamo analizzato stelle e pianeti. Scoprendo i movimenti 
della Luna in relazione a quelli della Terra, abbiamo finto di in-
traprendere un viaggio nello spazio in compagnia di Samantha 
Cristoforetti: che emozione sentirsi proiettati nello spazio!!! 

Dopo aver consumato il pranzo all’aria aperta e aver ammirato la 
natura che ci circondava, ci siamo diretti al museo.    
Lì ci aspettava Francesco, una guida molto qualificata, che ci ha 
mostrato i diorami dei principali ambienti nel mondo, ovvero mi-
nuziose ricostruzioni che comprendono sia flora che fauna.  
Ci siamo tutti stupiti quando abbiamo scoperto che l’alce d’in-
verno pesca, che il bue muschiato ha due strati di pelo per pro-
teggersi dal freddo dell’inverno e che il tricheco usa le zanne 
per combattere per la femmina e per aggrapparsi al ghiaccio evi-
tando di scivolare.  Dopo la visita guidata abbiamo avuto modo 
di osservare anche le altre accurate ricostruzioni presenti: che 
spettacolo!    
Usciti dal parco abbiamo preso la metro, ci siamo diretti al Duo-
mo e ne abbiamo osservato la meravigliosa facciata.  
Ci siamo anche “infilati” nella elegante Galleria Vittorio Emanue-
le II, regalandoci un attimo di svago e di divertimento.  
C’è però stato un imprevisto e siamo riusciti a prendere il treno 
“per un pelo”! 

Gaia Bertocchi e Margherita Toppi – Classe 2aD 



Sono bastate poco più di due ore, per arrivare in un paese molto particola-
re: Crespi D’Adda. La nostra guida ci ha subito portati nella zona più pano-
ramica per osservare dall’alto la particolarità di Crespi D’Adda. 
Un bellissimo esempio di progettazione urbanistica, che risale al 1878, pro-
gettato intorno ad un cotonificio dove tutto era pensato per render armonio-
so il rapporto tra il lavoro e i lavoratori ai quali veniva assegnata una caset-
ta con un giardino con molte comodità che, in quegli anni rappresentavano 
un lusso. C’erano anche un ospedale, i bagni pubblici, il campo sportivo, il 
teatro, un lavatoio con l’acqua calda. Scendendo per visitare il paese, sia-
mo passati davanti alle abitazioni del parroco e del medico, poste in posi-
zione rialzata.  
Nella visita guidata  abbiamo potuto vedere le case degli operai che sono 
rimaste più o meno come allora, ognuna con un suo giardino, l’orto, e attor-
no tanto spazio recintato,  le villette degli impiegati  e le ville, sempre più 
lussuose, dei dirigenti.  La casa dei Crespi, la famiglia che ha fondato tutto 
questo, era un vero e proprio castello.  Una curiosità. Il castello durante la 
seconda guerra mondiale è stato requisito dai tedeschi che l’hanno usato 
come  residenza e  centro di comando; in seguito è stato adibito a scuola 
media. La nostra guida ci ha raccontato che nella torre del castello, durante 
l’intervallo,  i ragazzi salivano per nascondersi dai professori.  
Queste parole ci hanno fatto venire una gran voglia di visitarlo, ma purtrop-
po non è stato possibile. Siamo entrati invece nell’imponente chiesa con 
tetto a cupola, fatta costruire dai Crespi riproducendo, in piccolo, quella di 
Busto Arsizio, luogo della loro infanzia. Appena entrati i nostri sguardi sono 
andati subito in alto: vi erano decorazioni geometriche dorate e bluastre.  
La guida ci ha spiegato che i primi due banchi erano riservati alla famiglia 
Crespi.  
Usciti abbiamo raggiunto la famosa fabbrica,  due maestosi edifici  uniti dal 
“cancello rosso” dal quale passavano tutti  giorni gli operai, sullo sfondo una 
delle alte ciminiere della fabbrica e l’orologio fermo alle 5 meno 10.  
I Crespi cedettero la fabbrica che continuò la sua attività prima diretta dalla 
STI (Stabilimenti Tessili Italiani) e poi da un’azienda svizzera. 
La guida ci ha raccontato che l’orologio era stato fermato nel momento pre-
ciso in cui la fabbrica è stata chiusa definitivamente il 22 dicembre 2003.  
Lungo un viale alberato, tra i campi coltivati a grano il rosso dei papaveri, 
siamo arrivati al cimitero. Entrati nel camposanto siamo rimasti impressio-
nati nel vedere le file di tombe, anche di bambini, ma su tutto ciò dominava 
la tomba dei Crespi: un mausoleo con una struttura “a piramide” con tre 
statue che rappresentavano tre beni per il paese.  
Un pranzo al sacco nel prato, un momento di gioco tutti insieme e poi  il 
viaggio verso  Bergamo Alta dove abbiamo concluso la giornata.. 

 

Asia Previsdomini, Giulia Del Dosso.  Classe 2aC 



Aiuto! Tra un po’ tocca a noi! Ci esibiremo davanti a così tante persone?  
No, non voglio… In questo momento vorrei essere al mare, in spiaggia con i miei amici…                                       
L’ansia di fare qualche errore mi assale...  
Ma dopo tre anni di studio ho imparato che la tranquillità è il miglior modo per combatterla.   

E’ giunta l’ora di posare le mie mani sulla tastiera.  
Inizio a suonare e, come per magia, l’agitazione sparisce trasformandosi in un’emozione unica 
che non è semplice da spiegare a chi non è appassionato di musica come me. Perché  la musica è 

capace di creare sensazioni del tutto particolari e di farci vivere al di là della realtà.  

Tutti applaudono… Sono ancora in un mondo tutto mio, ma sono felice perché l’ansia è completa-
mente sparita e ha lasciato il posto ad una gioia immensa.  

Spero di essere riuscita a far capire a tutti i presenti quello che la musica può trasmettere: 

serenità e felicità. 

 

Altre fotografie sul sito  www.icponte.gov.it 

Benedetta Marzi - Classe 3aC 



Quest’anno siamo in terza e ci vengono proposti argomenti che richiedono maggior responsabilità e maturità. Durante le le-
zioni di scienze abbiamo affrontato la malattia dell’AIDS e l’agente che la causa: il virus HIV. La cosa che più ci ha stupiti e 
interessati è stata la strategia messa in atto dal virus per contagiare le cellule sane del sangue: una sorta di intelligenza diabo-
lica e opportunistica. Il virus HIV si lega a particolari recettori presenti sui linfociti del sangue, successivamente rilascia il 
suo materiale genetico: l’RNA.  
Questo viene convertito in DNA così che possa integrarsi nel DNA del globulo bianco della persona infettata grazie ad enzi-
mi che “tagliano” e “cuciono” i materiali genetici dei due organismi. In questo modo quando il linfocita sintetizza le proteine 
utili per sé produce anche quelle utili alla replicazione del virus. Queste proteine, insieme all’RNA virale, vengono 
“impacchettate” per formare nuovi virus che infetteranno altri linfociti. La malattia causata da questo virus è terribile poiché 
non esiste ad oggi una cura. 

 

Riteniamo importante che si parli a scuola di questa malattia, dei meccanismi di contagio e di come si riproduce il virus.  
Ci auguriamo che questo argomento venga riproposto anche a voi quando sarà il momento. 

Scieghi Alessia - Brenz Verca Matteo – Sertori Alessandro - Fanchi Samuele  - Classe 3aA Scuola Secondaria I Grado 

disegni di Alessia. 

Inserimento nel linfocita del  
materiale genetico (RNA) del virus 

Legame HIV-linfocita 
Integrazione del DNA  

virale nel DNA del linfocita 

Liberazione da parte del  
linfocita di virus HIV replicati 



Durante le lezioni di scienze abbiamo  
affrontato alcuni argomenti di educazio-
ne alla salute tra cui quello sui danni 
provocati dal fumo di sigaretta.  
La Professoressa ci ha proposto di rea-
lizzare un cartellone con uno slogan 
contro il fumo.  
Ci siamo messi al lavoro, in gruppo o 
singolarmente.  
Tra tutti gli elaborati abbiamo scelto di 
presentarvi quello della nostra compa-
gna Sara Bianchini riconoscendole crea-
tività ed efficacia nel messaggio che ha 
voluto trasmettere. 

QUESTIONE DI CARATTERE 
 

Come si trasmettono i caratteri? Il nostro compagno Andrea Maffezzini ha realizzato un bel disegno che spiega questo argo-
mento, un po’ complesso, rappresentando una coppia di sposi che ha dato alla luce il loro figlio. Per semplificarne la rappre-
sentazione ha preso in considerazione due coppie di cromosomi: il ventitreesimo, quello che determina il sesso di un indivi-
duo, e un altro che contiene le informazioni (geni) per alcuni caratteri: forma della fronte, degli occhi, della labbra, del naso e 
del mento. Andrea ha disegnato il padre con i seguenti caratteri: fronte alta, occhi piccoli, naso lungo, labbra carnose e doppio 
mento. Queste caratteristiche visibili esteriormente (fenotipo) derivano dal suo genotipo, ossia dalla costituzione in geni pre-
sente in ogni cellula del suo corpo. Per ogni carattere il nostro compagno ha scritto due varianti (alleli) e ha individuato quella 
dominante scrivendola in stampatello maiuscolo. La stessa cosa ha fatto per la madre. Successivamente Andrea ha inserito in 
modo casuale nello spermatozoo e nella cellula uovo rispettivamente del padre e della madre (gameti) uno solo dei due alleli 
per ciascun carattere. Nei gameti finisce un solo allele per ciascun carattere perché essi hanno un corredo cromosomico che è 

la metà di quello contenuto nelle cellule del corpo. Dalla fusione tra sper-
matozoo e cellula uovo (fecondazione) si è ottenuto uno zigote che ha 

dato origine al figlio della coppia. La variante del carattere espressa 
nel figlio segue questa regola: il carattere scritto in stampatello 

maiuscolo “vince” se è presente (dominante), quindi viene 
espresso nel figlio mentre quello scritto in corsivo minuscolo 
“vince” se è presente in duplice copia (recessivo). Con que-

sta semplice regola, che semplifica le prime due leggi di Men-
del, è stato possibile per Andrea disegnare il fenotipo del figlio 

della coppia. Bravo Andrea, bel lavoro! 

 

Gli alunni della classe 3aA  - Scuola secondaria I Grado 

Gli alunni della classe 3aA  - Scuola secondaria I Grado 



Cara Scuola Media,  

 

è ormai arrivata l’ora di salutarci, ma non lo faccio come una ragazza che non vede l’ora di uscire dalla 
prigione che è la scuola, ma lo faccio con il cuore in mano come chi sa che deve salutare un’amica che 
non rivedrà più. 

 Non so se tu ti ricorderai di me, semplice ragazza con bei voti che non si è mai distinta dalla massa di 

studenti, ma sicuramente io non ti dimenticherò: tu  mi hai aiutato a superare questi tre anni difficili di 

cambiamenti fisici e morali. Ti dico grazie per tutte le belle esperienze che mi hai fatto vivere: il corso 

musicale, i laboratori,  le gare sportive,  le gite istruttive cui ho partecipato, i vari concorsi in cui tu ti 

sei sempre piazzata bene, lo studio di nuove materie, gli argomenti trattati in ogni lezione…  

 Ti chiedo scusa se a volte non ti abbiamo portato il rispetto dovuto.  

Mi sono sempre impegnata per te, ma in cambio ho ricevuto molto: sono orgogliosa di essere una picco-

la cellula di “materia grigia” della mitica scuola secondaria di primo grado “Maurizio Quadrio” di Ponte in 
Valtellina.   

Io sono molto cambiata con te ma anche tu ti sei modernizzata: hai sostituito le lavagne in ardesia con 

le L.I.M., introdotto il registro elettronico (accidenti adesso i voti i genitori li vedono in tempo reale….) 
insomma… siamo cresciute insieme. 
E poi, da qualche anno a questa parte, è stato creato il fantastico sito che contiene molte informazioni, 

tutti i numeri della “mongolfiera” e  le foto delle manifestazioni effettuate,  (ma cosa te lo dico a fare 
dato che ne sai più di me?).  

Beh,  tutto questo è quello che ho vissuto io, dentro queste mura, antiche ma protettive; e chissà se un 

giorno ritornerò, per vedere cosa è cambiato e come sei diventata…. Grazie di tutto.  

 

Silvia Venturini  - Classe 3a C 

                                                                                                                           Ponte in Valtellina, 30/04/2015              

Caro amico, 

a settembre inizierai un nuovo faticoso viaggio, conoscerai nuovi compagni e farai nuove amicizie.  

Alle medie cambieranno tante cose: sarai più grande e, quindi, avrai più responsabilità; l’importante è  
stare al passo con la classe e cercare di essere sempre preparato, studiare un po’ per volta e non arrivare  
all’ultimo a fare tutto. Integrarsi nella nuova classe non è complicato: forse i primi giorni ti sentirai un po’ 

spaesato e ti chiederai “Cosa ci faccio qui?”, ma dopo un po’ di tempo sarai a tuo agio con tutti: professori, stu-
denti e bidelle. Qua il tempo passa più in fretta e i pomeriggi sono liberi; conoscerai ed approfondirai nuove mate-

rie, belle e brutte. Ci sono, inoltre, numerose attività da provare, come i laboratori, dove puoi divertirti a decorare 

oggetti, a scalare vette di montagne, a cucinare deliziosi spuntini o tanto altro; ci sono tante giornate  

in cui si praticano attività differenti, dal teatro allo sport, dal concerto dei ragazzi del musicale alla merenda 

della solidarietà con le delizie preparate dai ragazzi di terza per la festa di Natale. Puoi anche usufruire degli 

sportelli: in alcuni pomeriggi gli insegnanti mettono a disposizione il loro tempo (e la loro pazienza) 

per aiutarti a recuperare alcune materie e, se fai fatica a rimanere al passo, è un enorme aiuto.  

Puoi scegliere  di iscriverti all’indirizzo musicale che ti permette di imparare a suonare la chitarra,  
il violino, il pianoforte o il flauto. Nella tua nuova classe farete tanti progetti di gruppo o individuali: 

noi stiamo lavorando al progetto “Animiamo il futuro dell’ambiente” che consiste nell’abbinare  
a delle favole, inerenti l’uso dell’acqua, delle finalità educative per salvaguardare l’ambiente.  

È un’attività molto bella che insegna tanto e noi ci divertiamo a lavorare assieme.   
Per concludere … l’avventura “scuole medie” sarà molto importante e,  

se ti impegni, riuscirai 

sicuramente a superarla 

con successo…  
 

Un saluto     

  

Marta Micheletti   - Classe 1a A                                                                                                          



Anche quest’anno il più grande MILANISTA della nostra scuola (il dirigente) ha 
dato l’incarico al prof. Anselmo Valente di organizzare una domenica a San Si-

ro.  E’ stata una giornata fantastica! Arrivati allo stadio, prima di entrare, c'era-
no tantissime di bancarelle con gadget e souvenir tutti rigorosamente rossone-

ri.  Affamati abbiamo mangiato i nostri panini e poi siamo entrati nello stadio 

ancora mezzo vuoto  e ci siamo seduti ai posti che ci avevano assegnato. Abbia-

mo dovuto aspettare un po' prima che iniziasse la partita ed intanto lo stadio si 

riempiva.  Nella parte opposta del campo è apparso anche uno striscione di 

Sondrio e vicino a noi facevano sventolare le bandiere colorate. Poi hanno ini-

ziato ad entrare le squadre, hanno fatto un po' di allenamento e poi è iniziata la 

partita. Diciamo che è iniziata bene: il primo gol lo segnò il Milan il secondo 

l’Empoli per andare poi a finire con un pareggio.  
Una fantastica giornata da non dimenticare !!!!!!  
 

Per  me  che  non  sono  mai  andata a vedere una   

partita  di  calcio  è  stato emozionante e  divertente. 

Una giornata rossa e nera  

INCONTRO CON LA GUARDIA DI FINANZA 

 

Mercoledì 4 marzo, presso l’auditorium della nostra scuola secondaria di primo 
grado di Ponte in Valtellina, si è svolto un incontro, oserei dire molto interes-

sante, tra noi ragazzi di classe terza e il Corpo della Guardia di Finanza,  

per la precisione nelle persone del tenente Eleonora Torrisi e del brigadiere  

Gino Iacovitti. 

L’incontro si è rivelato non solo una buona scusa per “saltare qualche ora di 
lezione”, cosa per altro a noi molto gradita, ma  è stato un momento utile e for-

mativo, poiché abbiamo potuto apprendere informazioni utili che sicuramente ci 

serviranno in futuro; nessuno, infatti, prima di allora, ci aveva mai spiegato con 

tanta pazienza e precisione, facendoci anche divertire attraverso la  

visione di alcuni filmati, i pericoli ai quali possiamo “andare incontro” ad esem-
pio scaricando una canzone da Internet… un’azione che, noi ragazzi, grosso mo-
do, compiamo tutti i giorni. 

E’ stata un’esperienza molto educativa e spero che si possa ripetere 
anche con le altre forze di polizia che operano nel nostro Paese. 

 

 Serena Scamozzi  -  Classe 3a BB 

Sabrina Della Giovanna  - Classe 1aC 







 

“La vita è come una scatola di cioccolatini:  
non sai mai quello che ti capita”   

 

Noi ragazzi di classe 2aB, con la nostra insegnante di italiano abbiamo svolto un’attività di cineforum 
riguardante un commovente e bellissimo film dal titolo FORREST GUMP, anche attraverso l’analisi di 
recensioni.   Si tratta senza dubbio di un capolavoro unico nel suo genere. Tocca gli eventi principali 
della storia americana recente, analizzando grandi problematiche ancora attuali, come la discrimina-
zione verso i diversi (sia per etnia o per disabilità), la devastazione e l'inutilità della guerra, il pericolo 
della droga e dell'Aids, la violenza nella famiglia, ma anche l'amore per la vita, l'amicizia, la forza di 
inseguire i propri sogni  e molti altri ideali.  
Il film parla di un ragazzo di nome Forrest che è seduto su una panchina ad una fermata del bus.  
Egli ricorda la sua infanzia di bimbo con problemi mentali e fisici. Solo la mamma lo accetta per quello 
che è, e solo la piccola Jenny Curran lo fa sedere accanto a sé sull'autobus della scuola.  
Sarà lei a incitarlo, per fuggire a tre compagni violenti, a correre, liberando così le gambe dalla prote-
si. Attraverso trent'anni di storia americana vista con gli occhi della semplicità e dell'innocenza, For-
rest diventa un campione universitario di football, mentre è sempre più innamorato di Jenny che però 
lo considera un fratello. Assiste ai disordini razziali in Alabama ed incontra Kennedy poco prima 
dell'assassinio. Si arruola quindi nell'esercito, dove fa amicizia con il nero Bubba, un pescatore di 
gamberi che gli trasmette  la sua passione. Dopo un fugace incontro con Jenny che canta a Mem-
phis, Gump va a combattere in Vietnam. Qui Bubba muore e lui salva diversi compagni, compreso il 
suo comandante, Dan Taylor. Tornato in patria, apprende l'arte del ping-pong, viene decorato da 
Johnson ed incontra ad una manifestazione pacifista Jenny che sparisce di nuovo. Scopertosi cam-
pione di ping-pong, partecipa alla storica tournée in Cina e incontra Nixon, poco prima del Watergate.  
Comprata una barca, si dà alla pesca di gamberi con il tenente Dan, e fa fortuna.  
Dopo la morte della madre, ormai miliardario, viene raggiunto da Jenny, che rifiuta di sposar-
lo .Disperato Forrest corre a piedi per l'America per tre anni, raccogliendo anche seguaci e diventa un 
“guru” della corsa. Poi Jenny lo chiama da Savannah, dove lo informa di avere un figlio, Forrest ju-
nior. Tornati in Alabama, i due si sposano, ma Jenny, malata di AIDS muore assistita amorosamente 
dal marito, che si dedicherà al figlio. E’ un film molto interessante, che ha toccato i cuori di tutti noi 
ragazzi. 
 

Titolo: Forrest Gump     

Regista: Robert Zemeckis     

Genere: drammatico, commedia     

Anno di produzione: 1994     

Attori principali: Tom Hanks, Gary Sinise, Robin Wright     

Oscar: vincitore di 6 statuette  

 

Matteo Prandi, Pietro Ferrari, Elisa Maccioni e Martina Scherini - classe 2aB 



“Lo sport insegna che per la vittoria non basta il talento,  
ci vogliono lavoro e sacrificio quotidiano… nello sport come nella vita.’’ 
 

 Siamo alla fine dell’anno scolastico e, come sempre, la scuola ha organizzato una giornata dedicata 
all’attività fisica che coinvolge tutti. Le classi, indossando la maglietta colorata che gli alunni hanno 
personalizzato con una scritta (e tante firme), si sono sfidate con tanta voglia di vincere e partecipa-

re, dando il massimo per aiutare la propra squadra.  

Le attività sportive in cui ci siamo cimentati erano molte, tutte diverse e divertenti come il calcio, la 

staffetta mista, il salto triplo….    
Chi non era in pista, dalle tribune faceva il tifo e agitava gli striscioni per incitare i compagni.                         

E’ stato fantastico condividere questa giornata… faticosa, ma soddisfacente.   
Credo che questa sia l’unica scuola media che organizzi una giornata così bella, che diventa indimen-
ticabile grazie anche alla disponibilità del grande campo sportivo di Chiuro e all’impegno dei professo-
ri,  del dirigente e di tutti coloro che rendono ogni anno possibile questo giorno speciale. 

Quest’anno, a non dimenticarla saranno in modo particolare gli alunni della classe 3aC che hanno vin-

to il trofeo, ma per tutti sarà bello rivivere questi momenti guardando le fotografie con le quali il prof. 

Marquis documenta le attività proposte dalla scuola e che poi mette sul sito web dell’Istituto:  
www.icponte.gov.it 

 Secondo me è un’ottima idea orga-
nizzare i giochi sportivi perché è un 

modo per metterci in gioco e diver-

tirci insieme, sempre nel rispetto 

delle regole e  degli amici. 

Praticare uno sport non deve fon-

darsi sull’idea del successo, bensì 
sull’idea di dare il meglio di sé. 
Alcuni alunni dell’istituto, inol-
tre, hanno partecipato ai giochi 

sportivi provinciali ottenendo 

ottimi risultati e divertendosi 

molto. Un mio compagno (80 

m.) ed io (salto in alto) sia-

mo riusciti ad accedere alla 

fase regionale trascorrendo 

così, a Parabiago, un’altra 
giornata all’aria aperta e in 
compagnia. 

Consiglio a tutti di prati-

care uno sport perché è 

un modo per divertirsi 

con lealtà, socializzare 

con i compagni e cre-

scere sani.                       

ALESSIA SCIEGHI  - Classe 3aA 



Il nostro Istituto si pre-
senta al mondo con un 
sito web che, oltre ad es-
sere un sito istituzionale, 
è anche una vetrina in 
continuo allestimento, 
nella quale vengono 
esposte informazioni e 
fotografie delle attività 
svolte nel corso dell’anno 
scolastico. 

Si presenta in modo mol-
to “amichevole” e richia-
ma, sulla sua home page, 
gli ultimi eventi scolastici. 

La ricca collezione di fo-
tografie è un richiamo 
molto forte non solo per i 
genitori, ma anche per gli 
alunni. 

Da quest’anno scolastico, 
dal sito si può anche ac-
cedere alla consultazione 
del registro elettronico 

Laboratorio di fotografia 



ReĐeŶteŵeŶte, sul sagƌato di uŶa Đhiesa, ŵi soŶo 
iŵďatuto iŶ uŶ veĐĐhio Đollega, pƌeside di uŶa 
sĐuola paƌitaƌia, Đhe veŶdeva ďigliei della loteƌia 
peƌ iŶaŶziaƌe la sua sĐuola. IŶ tut'altƌo luogo, a 
distaŶza di ƋualĐhe teŵpo, uŶ gƌuppo di voloŶtaƌi 
pƌopoŶeva ai passaŶi, a pƌezzi sĐoŶtai, liďƌi usai 
ĐoŶ l'iŶteŶzioŶe di devolveƌe il ƌiĐavato alla sĐuola 
puďďliĐa del ďoƌgo. EŶtƌaŵďi ŵi soŶo seŵďƌai 
gesi degŶi di Ŷota da ƌiĐhiaŵaƌe.  
Più pƌosaiĐaŵeŶte, ŵolte altƌe sĐuole, sopƌatuto 
seĐoŶdaƌie di II gƌado, ĐhiedoŶo uŶ ĐoŶtƌiďuto alle 
faŵiglie, uŶa soƌta di tassa da veƌsaƌe al ŵoŵeŶto 
dell'isĐƌizioŶe. Il Ŷostƌo Isituto ha seŵpƌe seguito 
stƌade diveƌse, ŵa la doŵaŶda Đhe Đi si poŶe ğ 
uŶ'altƌa. PeƌĐhĠ le sĐuole haŶŶo ďisogŶo di ƌisoƌse 
aggiuŶive? Dopotuto lo “tato pƌovvede diƌeta-
ŵeŶte agli sipeŶdi del peƌsoŶale e desiŶa alĐuŶe 
;poĐheͿ ƌisoƌse  aŶĐhe alle spese di fuŶzioŶaŵeŶ-
to.   La ƌisposta va ĐeƌĐata alŵeŶo iŶ due oƌdiŶi di 
fatoƌi: l'iŶgƌesso della teĐŶologia ĐoŶ i Đosi Đhe 
Đoŵpoƌta e l'aƌƌiĐĐhiŵeŶto dell'ofeƌta foƌŵaiva. 
La teĐŶologia, sopƌatuto Ƌuella iŶfoƌŵaiĐa, ha 
Đaŵďiato di ŵolto le aďitudiŶi dei ĐitadiŶi ed ğ 
diveŶuta iŶdispeŶsaďile a sĐuola dove ĐoŶseŶte 
gƌossi ŵiglioƌaŵeŶi alla didaiĐa delle disĐipliŶe 
e favoƌisĐe ƌappoƌi più diƌei fƌa sĐuola e faŵi-
glie. “eŵpliiĐaŶdo ƌiĐoƌdo le LIM Đhe soŶo pƌe-
seŶi iŶ Ƌuasi tute le aule del Ŷostƌo isituto e il 
ƌegistƌo eletƌoŶiĐo Đhe peƌŵete ai geŶitoƌi di 
aveƌe iŵŵediata ĐoŶsapevolezza dei voi ĐoŶse-
guii dai loƌo igli. Peƌ iŶĐiso il ƌegistƌo ŶoŶ si sosi-
tuisĐe al dialogo tƌa geŶitoƌi e ƌagazzi e il dialogo 
ƌiŵaŶe il più ĐoŶviŶĐeŶte degli stƌuŵeŶi peƌ  
ĐoŶosĐeƌe l'aŶdaŵeŶto sĐolasiĐo dei igli.  
ToƌŶaŶdo al Ŷostƌo ƌagioŶaŵeŶto pƌiŶĐipale le 
sĐuole, iŶ Ƌuesi aŶŶi, haŶŶo speso Đifƌe ĐoŶsi-
steŶi peƌ iŶvesiƌe iŶ teĐŶologia e adesso ŶoŶ 
dispoŶgoŶo di ƌisoƌse ŶeĐessaƌie peƌ la ŵaŶuteŶ-
zioŶe o la sosituzioŶe di Ƌuesta stƌuŵeŶtazioŶe.  
 

Il seĐoŶdo sigŶiiĐaivo Đapitolo di spesa ğ ƌappƌe-
seŶtato dall'aƌƌiĐĐhiŵeŶto dell'ofeƌta foƌŵaiva, 
Đioğ da tute Ƌuelle aività Ƌuali Đoƌo, teatƌo, ai-
vità spoƌive Đhe le sĐuole ƌealizzaŶo e Đhe spesso 
ŶeĐessitaŶo dell'iŶteƌveŶto di espeƌi esteƌŶi.  
UŶa doŵaŶda Đoƌƌe legiiŵa.  
“oŶo davveƌo ŶeĐessaƌie Ƌueste aività, oppuƌe 
seƌvoŶo solo all’iŵŵagiŶe della sĐuola e aggiuŶ-
goŶo Ŷulla o poĐo, alla pƌepaƌazioŶe dei ƌagazzi?  
La ƌisposta la ofƌe iŶdiƌetaŵeŶte il MiŶisteƌo. 

IŶtƌoduĐeŶdo il teŵa della ĐeƌiiĐazioŶe delle 
ĐoŵpeteŶze e poŶeŶdosi l'iŶteƌƌogaivo di Đoŵe 
possaŶo esseƌe ƌilevate, gli autoƌevoli studiosi 
del MIUR ĐitaŶo le aività Đhe le sĐuole già 
atuaŶo Ƌuali il teatƌo, il Đoƌo, le aività spoƌi-
ve. Il ŵoivo ğ pƌesto sigŶiiĐato.  
“oŶo tute situazioŶi iŶ Đui le ĐoŶosĐeŶze e le 
ĐapaĐità dei ƌagazzi soŶo tƌadote iŶ Đoŵpoƌta-
ŵeŶi ĐoŶĐƌei, diƌetaŵeŶte ƌegistƌaďili. UŶ po’ 
Đoŵe uŶo studeŶte di ŵediĐiŶa Đhe dopo aveƌ 
ŵolto studiato ğ Đhiaŵato a diŵostƌaƌe sul Đaŵ-
po, Đioğ sui ŵalai, Điò Đhe ha iŵpaƌato.  
La sua ďƌavuƌa dipeŶdeƌà ŶoŶ solo da ƋuaŶto ha 
iŶĐaŵeƌato dai liďƌi, ŵa aŶĐhe dalle appliĐazioŶi 
ĐoŶĐƌete delle sue ĐoŶosĐeŶze e dagli iŶsegŶa-
ŵeŶi Đhe tƌaƌƌà dall’espeƌieŶza Đoi suoi pazieŶ-
i.  Alla iŶe Ƌuello Đhe ĐoŶta saƌaŶŶo le Đoŵpe-
teŶze Đhe ha ĐoŶseguito.                   
A paƌte ƋualĐhe eĐĐesso di pƌagŵaisŵo, ipiĐo 
delle sĐuole aŶglosassoŶi, iŶ Ƌueste tesi Đ'ğ del 
veƌo. PeƌtaŶto le sĐuole, aveŶdo da teŵpo Đolto 
e ĐoŶdiviso Ƌuesto oƌieŶtaŵeŶto Đultuƌale, si 
soŶo oƌgaŶizzate aŶiĐipaŶdo le iŶdiĐazioŶi ŵiŶi-
steƌiali. Puƌtƌoppo, seŶza adeguai iŶteƌveŶi a 
suppoƌto da paƌte dello “tato, ŶoŶ ğ Đeƌto Đhe 
ƌiesĐaŶo Ŷel futuƌo a gaƌaŶiƌe gli staŶdaƌd ƌag-
giuŶi.  “aƌeďďe uŶ ďƌuto Đolpo peƌ i Ŷostƌi  
ƌagazzi e ƋuiŶdi ŶoŶ ğ da stupiƌsi se ƋualĐuŶo 
ŵuove le leve del voloŶtaƌiato. IŶ efei iŶ Ƌue-
si aŶŶi aŶĐhe a Đasa Ŷostƌa il voloŶtaƌiato ha 
spesso supplito alle ĐaƌeŶza dello “tato e ĐoŶtƌi-
ďuito a ŵiglioƌaƌe le pƌestazioŶi della sĐuola. 
UŶo peƌ tui l’eseŵpio della seiŵaŶa dei laďo-
ƌatoƌi alla sĐuola ŵedia. Tutavia, peƌ ƋuaŶto 
ŵeƌitevole, l’iŵpegŶo dei voloŶtaƌi ŶoŶ può 
soppeƌiƌe alle deiĐieŶze di aŶŶi di tagli e ƌispaƌ-
ŵi. E’ ŶeĐessaƌia uŶ’iŶĐisiva azioŶe di goveƌŶo.  
“eĐoŶdo alĐuŶi la BuoŶa “Đuola di ReŶzi va iŶ 
Ƌuesta diƌezioŶe, altƌi la vedoŶo Đoŵe fuŵo 
Ŷegli oĐĐhi. “e aŶdƌà iŶ poƌto sul pƌossiŵo Ŷu-
ŵeƌo del gioƌŶaliŶo Ŷe paƌleƌeŵo difusaŵeŶte. 
Nell’iŵŵediato, esseŶdo Ƌuest’aŶŶo sĐolasiĐo 
aƌƌivato a ĐoŶĐlusioŶe, ĐoŶseŶiteŵi di ƌiŶgƌazia-
ƌe gli iŶsegŶaŶi del Ŷostƌo isituto, le faŵiglie, il 
peƌsoŶale ATA e i ƌagazzi.  
A loƌo iŶ paƌiĐolaƌe l’auguƌio di ĐƌesĐeƌe, aveŶ-
do iduĐia Ŷegli aduli Đhe si oĐĐupaŶo della loƌo 
eduĐazioŶe e Ŷel futuƌo Đhe ğ aŶĐhe Ŷelle loƌo 
ŵaŶi.  


